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AGGREGATI
NATURALI

MATERIALI ALTERNATIVI O 
COMPLEMENTARI ?

AGGREGATI
RICICLATI
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Paese
Status 

UEPG

Sabbia e 

ghiaia

Rocce 

frantumate

Inerti 

marini

Inerti 

artificiali

Aggregati 

riciclati

Riutilizzati 

in sito

Produzione 

totale

% Riciclati 

e riutilizzati

Austria FM 63 33 0 2 4 0 102 3,9

Belgio FM 13 46 8 1 15 0 83 18,1

Bulgaria AM 11 19 0 0 1 0 31 3,2

Cipro FM 0 5 0 0 0 0 5 0,0

Croazia AM 4 12 0 0 0 0 16 0,0

Danimarca FM 31 0 5 1 2 0 39 5,1

Estonia AM 9 4 0 0 0 0 13 0,0

Finlandia FM 34 49 0 0 1 0 84 1,2

Francia FM 128 206 8 5 25 5 377 8,0

Germania FM 228 207 10 30 66 5 546 13,0

Gran Bretagna FM 46 101 11 10 46 2 216 22,2

STIMA DELLA PRODUZIONE DI AGGREGATI   (Anno 2013 - dati in Milioni di tonnellate)

Produzione totale 
Comunità Europea +Gran Bretagna FM 46 101 11 10 46 2 216 22,2

Grecia AM 0 30 0 0 0 0 30 0,0

Irlanda FM 5 20 0 0 0 0 25 0,0

Italia NM 62 88 0 0 5 0 155 3,2

Lettonia FM 12 2 0 0 0 0 14 0,0

Lituania NM 7 3 0 0 0 0 10 0,0

Lussemburgo AM 1 1 0 0 0 0 2 0,0

Malta NM 1 1 0 0 0 0 2 0,0

Olanda FM 33 0 15 0 16 0 64 25,0

Polonia AM 161 66 0 17 8 5 257 5,1

Portogallo FM 6 23 0 0 0 0 29 0,0

Rep. Ceca NM 17 33 0 0 0 0 50 0,0

Romania FM 52 23 0 0 0 0 75 0,0

Slovacchia AM 9 12 0 0 0 0 21 0,0

Slovenia AM 2 7 0 0 0 0 9 0,0

Spagna FM 22 70 0 0 1 1 94 2,1

Comunità Europea +
European Free Trade
Association :
2.611 M t

Ghiaie, Sabbie e 
Rocce frantumate :
2.270 M t (87%)

Inerti riciclati, marini, 

Fonte : UEPG
Annual Review
2014/2015

Spagna FM 22 70 0 0 1 1 94 2,1

Svezia FM 11 64 0 2 0 0 77 0,0

Ungheria AM 30 15 0 0 0 0 45 0,0

998 1.140 57 68 190 18 2.471 8,4

Islanda AM 2 0 0 0 0 0 2 0,0

Svizzera FM 44 6 0 0 5 1 56 10,7

Norvegia FM 14 66 0 0 2 0 82 2,4

60 72 0 0 7 1 140 5,7

1.058 1.212 57 68 197 19 2.611 8,3

FM = Full Member, AM = Associate Member, AFM = Affiliate Member, NM = Non-Member

EU 28 paesi + EFTA

EU 28 paesi

EFTA

Inerti riciclati, marini, 
artificiali e riutilizzati 
in sito :
341 M t (13%)
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1.212 M t

1.058 M t
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125 M t
216 M t

1.058 M t



PRODUZIONE DI AGGREGATI (dati assoluti)

7° (5° in UE)
Italia

Fonte : UEPG – Annual Review 2014/2015
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Paesi a 
maggiore 

diversificazione 
delle fonti



Media 28 UE + EFTA : 5,0 t/pro capite

PRODUZIONE DI AGGREGATI (pro capite)

2,6 t/pro capite
(27° in UE)

Fonte : UEPG – Annual Review 2014/2015
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UE + EFTA 2007 : 
7,2 t/procapite

UE + EFTA 2013 : 

EVOLUZIONE TEMPORALE DELLA PRODUZIONE DI AGGREGATI 
(dati assoluti)

3,6

UE + EFTA 2013 : 
5,0 t/procapite

ITALIA 
2009 : 350 M t
2010 :  300 M t

2,6

Fonte : UEPG – Annual Review 2014/2015

2010 :  300 M t
2011 :  240 M t
2012 :  195 M t
2013 : 155 M t
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Tipologia materiale di cava Principali campi di impiego in edilizia

Inerti aggregati naturali e/o frantumati

(sabbie e ghiaie)

Calcestruzzo

Conglomerato bituminoso

Sottofondi e corpi stradali

Malta

Intonaco

Opere di drenaggio - controllo dell’erosione – sostegno -

sistemazione fluviale

Principali utilizzi dei materiali di cava

Sabbie silicee

Industria del vetro

Ceramica

Terre di fonderia

Sabbiatura di travi in legno, murature, elementi in cemento

armato, ferro o qualsiasi altro componente di pari natura

Filtrazione di acque civili e industriali (impianti di

potabilizzazione, piscine, impianti di irrigazione, impianti di

depurazione)

Vernici a base di quarzo (idropitture per interni ed esterni)

Argille/Limi

Laterizi

Ceramica

Opere in terra (argini, rilevati, sistemazioni a verde, ecc.)

Gessi

Intonaco

Stucchi per decorazioni

Cartongessi

Calcari e Dolomie
Calce

Cemento

Materiali lapidei (graniti, basalti, arenarie, calcari, 

marmi, porfidi, ardesie, ecc.)
Opere di rivestimento e decorazione
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ESEMPI DI FABBISOGNO DI AGGREGATI

• Un fabbricato di medie dimensioni richiede circa 400 t di inerti

• Uno stadio richiede circa 300.000 t di inerti

• 1 km di autostrada richiede circa 30.000 t di inerti

• 1 km di Ferrovia ad Alta Velocità richiede 9.000 t di inerti
(fonte : UEPG, 2015)

• 1 km di Ferrovia ad Alta Velocità richiede 9.000 t di inerti
(fonte : UEPG, 2015)
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6 Paesi soddisfano già la 
prescrizione della 
Direttiva CE 98/2008
(Recupero >70% al 2020)

Olanda 23,90 1,47 98%

Danimarca 5,27 0,83 94%

Estonia 1,51 1,12 92%

Germania 72,40 0,88 86%

Irlanda 2,54 0,63 80%

Gran Bretagna 99,10 0,91 75%

Belgio 11,02 1,06 68%

Austria 6,60 0,81 60%

Paese
Rifiuti C&D prodotti 

(M t)

Rifiuti C&D prodotti 

(t/pro capite)

% di riutilizzo o 

riciclaggio

Stima della produzione e recupero rifiuti da C&D in Europa

Austria 6,60 0,81 60%

Lituania 3,45 0,94 60%

Slovenia 2,00 0,94 53%

Lettonia 2,32 0,94 46%

Lussemburgo 0,67 1,42 46%

Francia 85,65 0,99 45%

Polonia 38,19 1,00 28%

Finlandia 5,21 1,00 26%

Rep. Ceca 14,70 1,44 23%

Ungheria 10,12 0,94 16%

Spagna 31,34 0,74 14%

Grecia 11,04 0,94 5%

Dati EUROSTAT (2004)

Rifiuti C&D prodotti : 

531,41 M t 

1,09 t/pro capite

Fonte  : 
European Commission –
Service contract on 
management of C&D waste
BIOIS, 2011

Portogallo 11,42 1,09 5%

Cipro 0,73 0,94 1%

Bulgaria 7,80 0,94 0%

Italia 46,31 0,80 0%

Malta 0,80 1,95 0%

Romania 21,71 0,94 0%

Slovacchia 5,38 0,94 0%

Svezia 10,23 1,14 0%

TOTALE 531,41 1,09 46%

0% Nessun dato disponibile; assunzione del peggior scenario possibile

Riutilizzo o riciclaggio : 46%
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Fabbisogno Aggregati UE : 5,0 t/pro capite

Fabbisogno Aggregati Italia : 2,6 t/pro capite

Stima della possibilità di sostituzione degli aggregati naturali

Produzione UE di Rifiuti da C&D  : 1,1 t/pro capite

Se anche tutti i rifiuti C&D fossero riciclati, 

si coprirebbe solo circa il 20% del fabbisogno 

(Attualmente in Italia circa il 40%)

Gli aggregati riciclati non possono allo stato attuale sostituire totalmente quelli di origine

naturale, sia per quantità che per qualità : ai fini di una corretta gestione delle risorse non

rinnovabili appare opportuno riservare agli aggregati naturali gli usi più pregiati (usi

strutturali) e diffondere l’uso di aggregati riciclati per gli altri usi, che richiedono

caratteristiche prestazionali inferiori.
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EVOLUZIONE STORICA 
DELLA GESTIONE 

E 
DELLE NORME 

INERENTI I RIFIUTI INERTI
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SITUAZIONE ANTECEDENTE IL 1982 

Nessun specifico riferimento normativo in materia di rifiuti 
(solamente una legge del 1941 che riguardava esclusivamente i rifiuti di origine sanitaria)

Gestione incontrollata dei rifiuti da demolizione
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Il materiale derivante dalle demolizioni veniva spesso utilizzato TAL QUALE nei sottofondi e nei
riempimenti in aree industriali (soprattutto negli anni ‘50 e ‘60).

Negli interventi di riconversione urbanistica di aree industriali spesso è necessario caratterizzare il
rifiuto al fine dello smaltimento/recupero.
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D.P.R. 915/1982 
Attuazione delle Direttive (Cee) n° 75/442 relativa ai rifiuti, n° 76/403 relativa allo smaltimento dei
policlorodifenili e dei policlorotrifenili e n° 78/319 relativa ai rifiuti tossici e nocivi.

Per rifiuto si intende qualsiasi sostanza od oggetto derivante da attività umane o da cicli naturali,
abbandonato o destinato all'abbandono.

Distinzione tra rifiuti Urbani, Speciali e Tossico/Nocivi.

I materiali (inerti) provenienti da demolizioni, costruzioni e scavi sono compresi tra i rifiuti speciali.

La norma tratta i rifiuti esclusivamente ai fini dello smaltimento.

Delibera del Comitato Interministeriale del 27 Luglio 1984

Discariche di Seconda Categoria di Tipo A :
Impianti di stoccaggio definitivo nei quali possono essere smaltiti soltanto i seguenti rifiuti inerti :

- sfridi di materiali da costruzione e materiali provenienti da demolizioni, costruzioni e scavi;

- materiali ceramici cotti;

- vetri di tutti i tipi;

- rocce e materiali litoidi da costruzione.
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Discariche di Seconda Categoria di Tipo A : prescrizioni per la progettazione/gestione

a) Caratteristiche geologiche e geotecniche
I suoli adibiti a discarica debbono possedere caratteristiche geologiche e geotecniche tali, o rese tali,
da evitare rischi di frane o cedimenti delle pareti e del fondo.

b) Attrezzature e servizi
In fase di esercizio la discarica deve essere completamente recintata, onde impedire l'accesso aIn fase di esercizio la discarica deve essere completamente recintata, onde impedire l'accesso a
persone non autorizzate.

c) Gestione ed esercizio
E' vietato lo scarico di rifiuti polverulenti o finemente suddivisi soggetti a trasporto eolico, in assenza di
specifici sistemi di contenimento e/o di modalità di conduzione della discarica atti ad impedire il
trasporto stesso.
L’accumulo dei rifiuti dovrà essere attuato con criteri di elevata compattazione, onde evitare successivi

fenomeni di instabilità.

d) Sistemazione finale e recupero dell'area
Il piano di recupero ambientale deve essere conforme alle previsioni degli strumenti urbanistici vigentiIl piano di recupero ambientale deve essere conforme alle previsioni degli strumenti urbanistici vigenti

o adottati e deve essere allegato alla richiesta di autorizzazione alla discarica.
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Esempio di gestione di una Discarica di 2a categoria Tipo A
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D.Lgs. 5 febbraio 1997 n° 22 (Decreto Ronchi)
Attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CE sugli
imballaggi e sui rifiuti di imballaggio

La finalità principale consiste nel ridurre la produzione di rifiuti ed incentivarne il recupero ed il
riciclaggio, garantendo un elevato grado di protezione della salute dell'uomo e dell'ambiente.

Viene introdotto il concetto di gestione dei rifiuti, comprendendo in ciò tutte le operazioni relative allo
stesso come la raccolta, il trasporto, lo smaltimento e il recupero, mentre nel precedente D.P.R. 915/82
si parlava genericamente di smaltimento.

Lo smaltimento dei rifiuti deve essere effettuato in condizioni di sicurezza e costituisce la fase

residuale della gestione dei rifiuti.

Al fine di favorire e incrementare le attività di riutilizzo, di riciclaggio e di recupero le autorità competenti
ed i produttori promuovono analisi dei cicli di vita dei prodotti, ecobilanci, informazioni e tutte le altre
iniziative utili.

Viene introdotto l’uso :

- del formulario di identificazione (F.I.R.) che accompagna il trasporto dei rifiuti speciali (esclusi gli
urbani e assimilati raccolti dal servizio pubblico);

- del M.U.D. (Modello Unico di Dichiarazione) con il quale il produttore deve comunicare

annualmente le quantità e le caratteristiche qualitative dei rifiuti prodotti.

18



Artt. 31 e 33 – Procedure semplificate

Le operazioni di recupero dei rifiuti possono essere intraprese decorsi novanta giorni dalla

Comunicazione di inizio di attività alla Provincia territorialmente competente.

Le condizioni e le norme tecniche, in relazione a ciascun tipo di attività, prevedono in particolare per i
rifiuti non pericolosi:

- le quantità massime impiegabili;

- la provenienza, i tipi e le caratteristiche dei rifiuti utilizzabili nonché le condizioni specifiche alle- la provenienza, i tipi e le caratteristiche dei rifiuti utilizzabili nonché le condizioni specifiche alle
quali le attività medesime sono sottoposte alla disciplina prevista dalla norma;

- le prescrizioni necessarie per assicurare che, in relazione ai tipi o alle quantità dei rifiuti ed ai metodi
di recupero, i rifiuti stessi siano recuperati senza pericolo per la salute dell'uomo e senza usare
procedimenti o metodi che potrebbero recare pregiudizio all'ambiente.

D.M. 05/02/1998
modificato dal D.M. 161/2002 (Rif. Per.) e dal D.M. 186/2006 (Rif. Non Per.)

Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure semplificate di recupero ai
sensi degli articoli 31 e 33 del Decreto Legislativo 5 febbraio 1997, n° 22

Fornisce le norme tecniche generali che individuano i tipi di rifiuti non pericolosi e fissano, per ciascun

tipo di rifiuto e per ogni attività e metodo di recupero degli stessi, le condizioni specifiche in base alle
quali l'esercizio di tali attività è sottoposto alle procedure semplificate di cui all'art. 33.
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7.1 Tipologia : rifiuti costituiti da laterizi, intonaci e conglomerati di cemento armato e non, comprese
le traverse e traversoni ferroviari e i pali in calcestruzzo armato provenienti da linee ferroviarie,
telematiche ed elettriche e frammenti di rivestimenti stradali, purché privi di amianto.

Codici CER : [101311] [170101] [170102] [170103] [170802] [170107] [170904] [200301]

7.1.1 Provenienza : attività di demolizione, frantumazione e costruzione; selezione da RSU e/o RAU;
manutenzione reti; attività di produzione di lastre e manufatti in fibrocemento.

7.1.2 Caratteristiche del rifiuto : materiale inerte, laterizio e ceramica cotta anche con presenza di7.1.2 Caratteristiche del rifiuto : materiale inerte, laterizio e ceramica cotta anche con presenza di
frazioni metalliche, legno, plastica, carta e isolanti, escluso l’amianto.

7.1.3 Attività di recupero
a) messa in riserva di rifiuti inerti [R13] per la produzione di materie prime secondarie per l'edilizia,
mediante fasi meccaniche e tecnologicamente interconnesse di macinazione, vagliatura, selezione
granulometrica e separazione della frazione metallica e delle frazioni indesiderate per l'ottenimento di
frazioni inerti di natura lapidea a granulometria idonea e selezionata, con eluato del test di cessione

conforme a quanto previsto in allegato 3 al presente decreto [R5];
b) utilizzo per recuperi ambientali previo trattamento di cui al punto a) (il recupero è subordinato
all'esecuzione del test di cessione sul rifiuto tal quale secondo il metodo in allegato 3 al presente
decreto [R10];decreto [R10];

c) utilizzo per la realizzazione di rilevati e sottofondi stradali e ferroviari e aeroportuali, piazzali
industriali previo trattamento di cui al punto a) (il recupero è subordinato all'esecuzione del test di
cessione sul rifiuto tal quale secondo il metodo in allegato 3 al presente decreto [R5]).

7.1.4 Caratteristiche delle materie prime e/o dei prodotti ottenuti : materie prime secondarie per
l'edilizia con caratteristiche conformi all'allegato C della Circolare del Ministero dell'ambiente e della
tutela del territorio n° 5205 del 15 luglio 2005.
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D.Lgs. 3 aprile 2006, n° 152 “Norme in materia ambientale”
Art. 184-ter : Cessazione della qualifica di rifiuto (End of Waste)

Un rifiuto cessa di essere tale quando è stato sottoposto a un’operazione di recupero, incluso il
riciclaggio e la preparazione per il riutilizzo, e soddisfi i criteri specifici, da adottare nel rispetto delle
seguenti condizioni :

a) la sostanza o l’oggetto è comunemente utilizzato per scopi specifici;

Gli aggregati riciclati sono comunemente utilizzati nelle opere di ingegneria civile.Gli aggregati riciclati sono comunemente utilizzati nelle opere di ingegneria civile.

b) esiste un mercato o una domanda per tale sostanza od oggetto;

Gli aggregati riciclati sono oggetto di un mercato consolidato.

c) la sostanza o l’oggetto soddisfa i requisiti tecnici per gli scopi specifici e rispetta la normativa e
gli standard esistenti applicabili ai prodotti;

Gli aggregati riciclati possono essere conformi alle norme tecniche esistenti relativamente agli usi
previsti (UNI 11531-1:2014 o Circolare Min.Amb. 15 luglio 2005, n° 5205)

d) l’utilizzo della sostanza o dell’oggetto non porterà a impatti complessivi negativi sull’ambiente
o sulla salute umana.

L'esecuzione di analisi di laboratorio chimico (test di cessione) sugli aggregati riciclati, nel caso
dimostri il rispetto dei limiti di legge, attesta l'assenza di impatti negativi sull'ambiente o sulla salute
umana.

Mancano ancora i Decreti attuativi previsti dal D.Lgs. 152/2006 per specifiche tipologie di rifiuto.

Tali Decreti potranno includere, se necessario, valori limite per le sostanze inquinanti e dovranno
tenere conto di tutti i possibili effetti negativi sull’ambiente della sostanza o dell’oggetto.

Allo stato attuale vige ancora il D.M. 5/2/1998 e s.m.i..
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LE PROCEDURE LE PROCEDURE 

PER IL RECUPERO 

ED IL RIUTILIZZO
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AUTORIZZAZIONI PER IMPIANTI DI RECUPERO RIFIUTI

AI SENSI DEL D.LGS. 152/2006 E S.M.I.

Autorizzazione Ordinaria : Art. 208 “Autorizzazione unica per i nuovi impianti di smaltimento e di
recupero dei rifiuti”

Operazioni di recupero (in Procedura semplificata) : Art. 216

Impianti mobili di smaltimento o di recupero : Art. 208, Comma 15
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Art. 208 : Autorizzazione unica per i nuovi impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti

Autorizzazione Ordinaria, sottoposta a Verifica di assoggettabilità (Screening) nel caso rientri nel

punto 7 lett. z.b) dell’allegato IV alla Parte Quarta del D.Lgs 152/2006 e s.m.i. “impianti di smaltimento
e recupero di rifiuti non pericolosi con capacità complessiva superiore a 10 t/giorno mediante
operazioni di cui all’Allegato C, lettere da R1 a R9, della Parte Quarta del Decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152”.
Prescrizione ripresa dalla L.R. 9/1999 e s.m.i. “Disciplina della procedura di Valutazione dell’Impatto

Ambientale” nell’Allegato B2 punto 57.
In seguito alla L.R. 15/2013 (art. 53), in zone a forte densità demografica o che rientrano in alcuneIn seguito alla L.R. 15/2013 (art. 53), in zone a forte densità demografica o che rientrano in alcune
particolari tipologie meritevoli di tutela è necessario applicare la procedura di V.I.A..

L'autorizzazione contiene almeno i seguenti elementi:

a) i tipi ed i quantitativi di rifiuti che possono essere trattati;

b) per ciascun tipo di operazione autorizzata, i requisiti tecnici con particolare riferimento alla

compatibilità del sito, alle attrezzature utilizzate, ai tipi ed ai quantitativi massimi di rifiuti e alla
modalità di verifica, monitoraggio e controllo della conformità dell'impianto al progetto approvato;

c) le misure precauzionali e di sicurezza da adottare;

d) la localizzazione dell'impianto autorizzato;d) la localizzazione dell'impianto autorizzato;

e) il metodo da utilizzare per ciascun tipo di operazione;

f) le disposizioni relative alla chiusura e agli interventi ad essa successivi che si rivelino necessarie;

g) le garanzie finanziarie richieste, che devono essere prestate solo al momento dell'avvio effettivo

dell'esercizio dell'impianto;

h) la data di scadenza dell'autorizzazione (10 anni e rinnovabile);

i) i limiti di emissione in atmosfera per i processi di trattamento termico dei rifiuti, anche accompagnati
da recupero energetico.
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Art. 216 : Operazioni di recupero (in Procedura semplificata)

L’esercizio delle operazioni di recupero dei rifiuti può essere intrapreso decorsi 90 giorni dalla
comunicazione di inizio di attività alla provincia territorialmente competente.

Le condizioni e le norme tecniche, in relazione a ciascun tipo di attività, prevedono in particolare per
i rifiuti non pericolosi :

1) le quantità massime impiegabili;

2) la provenienza, i tipi e le caratteristiche dei rifiuti utilizzabili nonché le condizioni specifiche alle quali2) la provenienza, i tipi e le caratteristiche dei rifiuti utilizzabili nonché le condizioni specifiche alle quali
le attività medesime sono sottoposte alla disciplina prevista dal presente articolo;

3) le prescrizioni necessarie per assicurare che, in relazione ai tipi o alle quantità dei rifiuti ed ai metodi

di recupero, i rifiuti stessi siano recuperati senza pericolo per la salute dell'uomo e senza usare
procedimenti o metodi che potrebbero recare pregiudizio all'ambiente.

Alla comunicazione di inizio di attività, a firma del legale rappresentante dell'impresa, è allegata una
relazione dalla quale risulti:

a) il rispetto delle norme tecniche e delle condizioni specifiche;

b) il possesso dei requisiti soggettivi richiesti per la gestione dei rifiuti;

c) le attività di recupero che si intendono svolgere (ai sensi del D.M. 5/2/1998);c) le attività di recupero che si intendono svolgere (ai sensi del D.M. 5/2/1998);

d) lo stabilimento, la capacità di recupero e il ciclo di trattamento o di combustione nel quale i rifiuti
stessi sono destinati ad essere recuperati, nonché l'utilizzo di eventuali impianti mobili;

e) le caratteristiche merceologiche dei prodotti derivanti dai cicli di recupero.

La Città Metropolitana (o Provincia) iscrive in un apposito registro le imprese che effettuano la
comunicazione di inizio di attività.

La Comunicazione deve essere rinnovata ogni 5 anni e comunque in caso di modifica sostanziale
delle operazioni di recupero.
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Art. 208, Comma 15

Gli impianti mobili di smaltimento o di recupero, (…) esclusi i casi in cui si provveda alla sola

riduzione volumetrica e separazione delle frazioni estranee, sono autorizzati, in via definitiva, dalla
Regione (o dalla Città Metropolitana o Provincia, come nel caso della Regione Emilia-Romagna).

Per lo svolgimento delle singole campagne di attività sul territorio nazionale, l'interessato, almeno
sessanta giorni prima dell'installazione dell'impianto, deve comunicare alla Regione (Città

Metropolitana o Provincia) nel cui territorio si trova il sito prescelto le specifiche dettagliate relative alla
campagna di attività, allegando :campagna di attività, allegando :

- l'autorizzazione dell’impianto mobile ai sensi dell’art. 208;

- l'iscrizione all'Albo nazionale gestori ambientali;

- l'ulteriore documentazione richiesta (generalmente Valutazione di Impatto Acustico e Polveri).

La Regione (o Città Metropolitana) può adottare prescrizioni integrative oppure può vietare l'attività con

provvedimento motivato qualora lo svolgimento della stessa nello specifico sito non sia compatibile con
la tutela dell'ambiente o della salute pubblica.

Lo svolgimento della Campagna mobile è soggetta a Verifica di assoggettabilità (Screening) (L.R.
9/1999 e s.m.i.) nel caso di capacità superiore a 10 t/g, ad esclusione degli interventi volti al recupero9/1999 e s.m.i.) nel caso di capacità superiore a 10 t/g, ad esclusione degli interventi volti al recupero

di rifiuti non pericolosi provenienti dalle operazioni di costruzione e demolizione qualora :

- la durata della campagna sia inferiore a novanta giorni naturali;

- non sia localizzata in aree naturali protette o in aree SIC e ZPS.

Tale esclusione non si applica a successive campagne sullo stesso sito.

In seguito alla L.R. 15/2013 (art. 53), in zone a forte densità demografica o che rientrano in alcune

particolari tipologie meritevoli di tutela è necessario applicare la procedura di V.I.A.. 26



IN SINTESI :

Impianto situato in area fissa :

- Autorizzazione art. 216 in Procedura Semplificata se si rispettano i criteri del D.M. 5/2/1998;

- Autorizzazione Ordinaria art. 208 negli altri casi.

Impianto mobile posizionato presso il singolo cantiere finalizzato ad operazioni di recupero :

- Autorizzazione dell’impianto ai sensi dell’art. 208, comma 15

- Comunicazione di singola campagna ai sensi dell’art. 208, comma 15

In tutti i casi :

Verifica dell’assoggettabilità (Screening) per capacità superiori a 10 t/g

(o V.I.A. in determinate condizioni)(o V.I.A. in determinate condizioni)

Per le campagne con impianti mobili tale verifica ambientale è esclusa qualora :

- la durata della campagna sia inferiore a novanta giorni naturali;

- non sia localizzata in aree naturali protette o in aree SIC e ZPS.
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GESTIONE DEI MATERIALI GESTIONE DEI MATERIALI 

DA DEMOLIZIONE 

IN CANTIERE
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Per il recupero in cantiere dei materiali di demolizione è necessario utilizzare un Impianto
mobile autorizzato ai sensi dell’art. 208 comma 15 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i..
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Nel caso di tempistiche ristrette appare opportuno procedere applicando le seguenti modalità :

• Riutilizzo totale nel sito (CASO 2)

• Riutilizzo parziale nel sito e conferimento all’esterno in qualità di rifiuto del materiale in
eccedenza (senza sottoporlo a trattamento nell’impianto in sito) (CASO 3)

• TOTALE conferimento all’esterno del rifiuto (non trattato nel cantiere)

Nei primi due casi è necessaria solamente la documentazione tecnica da presentare nell’ambito della

pratica edilizia (S.C.I.A., Permesso di Costruire).

I rifiuti prodotti devono essere conferiti presso un impianto di recupero autorizzato.
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I rifiuti prodotti devono essere conferiti presso un impianto di recupero autorizzato.

Gli aggregati riciclati eventualmente da utilizzare nel sito dovranno essere acquistati presso idonei
impianti di recupero.



TIPOLOGIA DEGLI IMPIANTI TIPOLOGIA DEGLI IMPIANTI 
E DEI 

MATERIALI PRODOTTI
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Intervento di demolizione senza trattamento in sito : 
conferimento all’esterno  come rifiuto (F.I.R.)
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Intervento di demolizione con produzione di aggregati riciclati e parziale recupero in sito  

Impianto mobile di frantumazione e vagliatura per 
il recupero dei rifiuti non pericolosi : 

capacità massima di 800 m3/g
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Impianti di recupero di rifiuti da C&D in aree fisse, con Autorizzazione art. 208 o 216

Impianto di frantumazione e vagliatura per 
il recupero dei rifiuti non pericolosi

Frantumato grossolano 0/80

Frantumato fine 0/20
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Frantumato 
fine 0/20

La potenzialità produttivaLa potenzialità produttiva
dell’impianto è di circa
700-800 m3/giorno.

Frantumato 
grossolano 0/80
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Impianto di frantumazione e vagliatura per il recupero di materiali 
da utilizzare per rilevati e sottofondi stradali

4
3

2
1

Gruppo di frantumazione e vagliatura costituito dai seguenti componenti :

• Tramoggia di alimentazione (1), nella quale vengono scaricati i materiali da lavorare;

• Alimentatore a nastro, per estrarre gli inerti dalla tramoggia e convogliarli alle successive fasi di

3

• Alimentatore a nastro, per estrarre gli inerti dalla tramoggia e convogliarli alle successive fasi di
lavorazione assicurando un’alimentazione costante e regolare;

• Mulino a martelli (2), per la riduzione granulometrica degli inerti;

• Due sgrossatori vibranti (3), per la separazione granulometrica dei materiali;

• Nastri trasportatori (4).

La potenzialità produttiva massima dell’impianto è di circa 600 m3/giorno.
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Impianti di recupero di rifiuti da C&D in aree fisse, con Autorizzazione art. 208 e 216
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Impianto di frantumazione per il recupero di rifiuti da C&D

39

Frantoio mobile
Produzione : 850 m3/g



Frantumato da demolizione 0-10 Frantumato da demolizione 32-100
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Frantumato da demolizione 0-80 Frantumato da demolizione 0-100



Rifiuti di calcestruzzo Frantumato di cemento 0-32
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Frantumato di cemento 0-32 Frantumato di cemento 8-32



Impianto di vagliatura per il recupero di rifiuti da C&D a composizione prevalentemente terrosa
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Vaglio mobile
Produzione massima : 2.400 m3/g



Impianto di vagliatura per il recupero di rifiuti da C&D a composizione prevalentemente terrosa

Materiale in arrivo (Codice CER : 170904 o 170504)
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Impianto di vagliatura per il recupero di rifiuti da C&D a composizione prevalentemente terrosa

ΦΦΦΦ > 100 mm
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ΦΦΦΦ 20-100 mm



Impianto di vagliatura per il recupero di rifiuti da C&D a composizione prevalentemente terrosa

Terre Vagliate : ΦΦΦΦ < 20 mm
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Utilizzi :
- Rinterri/Riempimenti/Colmate
- Sistemazione morfologica di attività estrattive
- Recuperi ambientali
- Opere a verde

- Strati di copertura di impianti di smaltimento rifiuti
- Strati oggetto di stabilizzazione a calce/cemento



VERIFICA DEI REQUISITI 

PRESTAZIONALI

IN FUNZIONE DEGLI USI PREVISTI
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NORME TECNICHE INERENTI GLI AGGREGATI RICICLATI 

IN FUNZIONE DI DETERMINATI UTILIZZI

MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIOMINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO
CIRCOLARE 15 luglio 2005, n° 5205 :
Indicazioni per l'operatività nel settore edile, stradale e ambientale, ai sensi del D.M. 8 maggio
2003, n° 203

Norma UNI 11531-1/2014 :

47

Norma UNI 11531-1/2014 :
Costruzione e manutenzione delle opere civili delle infrastrutture – Criteri per l’impiego dei
materiali – Parte 1 : Terre e miscele di aggregati non legati



Categorie di prodotti ammissibili alla iscrizione nel Repertorio del riciclaggio

Sono indicati, a titolo di esempio e in maniera non esaustiva, i seguenti prodotti realizzati utilizzando

rifiuti da costruzione e demolizione derivanti dal post-consumo, iscrivibili nel Repertorio del riciclaggio:

MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO
CIRCOLARE 15 luglio 2005, n° 5205 : Indicazioni per l'operatività nel settore edile, stradale e
ambientale, ai sensi del D.M. 8 maggio 2003, n° 203

rifiuti da costruzione e demolizione derivanti dal post-consumo, iscrivibili nel Repertorio del riciclaggio:

A.1 aggregato riciclato per la realizzazione del corpo dei rilevati di opere in terra dell'ingegneria civile,
avente le caratteristiche riportate in allegato C1;

A.2 aggregato riciclato per la realizzazione di sottofondi stradali, ferroviari, aeroportuali e di
piazzali civili e industriali, avente le caratteristiche riportate in allegato C2;

A.3 aggregato riciclato per la realizzazione di strati di fondazione delle infrastrutture di trasporto e
di piazzali civili e industriali, avente le caratteristiche riportate in allegato C3;

A.4 aggregato riciclato per la realizzazione di recuperi ambientali, riempimenti e colmate, avente le
caratteristiche riportate in allegato C4;
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caratteristiche riportate in allegato C4;

A.5 aggregato riciclato per la realizzazione di strati accessori (aventi funzione anticapillare,
antigelo, drenante, etc.), avente le caratteristiche riportate in allegato C5;

A.6 aggregato riciclato conforme alla norma armonizzata UNI EN 12620:2004 per il confezionamento
di calcestruzzi con classe di resistenza Rck \leq 15 Mpa, secondo le indicazioni della norma

UNI 8520-2.



PROPRIETA'
C1                     

Corpo dei 

Rilevati

C2                       
Sottofondi 

stradali

C3                    
Strati 

fondazione 

Minimo

C4                      
Rec. Amb., 

Riempimenti, 

Colmate

C5                  
Strati 

accessori 

(antigelo, 

anticapillare, 

drenante, ecc.)

Comp.aggr.riciclati : mat. litici, cls, laterizi, ecc. >70% >80% >90% >70% >80%

Limiti Circolare 5205/2005

Comp.aggr.riciclati : vetro ≤15% ≤10% ≤5% ≤15% ≤10%

Comp.aggr.riciclati : conglomerati bituminosi ≤25% ≤15% ≤5% ≤25% ≤15%

Comp.aggr.riciclati : altri rifiuti minerali ≤15% (*) ≤15% (*) ≤5% (**) ≤15% (*) ≤15% (*)

Comp.aggr.riciclati : materiali deperibili (carta, 

legno, plastica,ecc.)
≤0,1% ≤0,1% ≤0,1% ≤0,1% ≤0,1%

Comp.aggr.riciclati : altri mat. (metalli, gesso, 

guaine, gomme, lana di roccia o vetro ecc.)
≤0,6% ≤0,4% ≤0,4% ≤0,6% ≤0,4%

Equivalente in sabbia >20 >30 >30 - -
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Perdita in peso x abrasione (Los Angeles Test) - ≤45 ≤30 - -

Indice di forma (fraz. > 4 mm) - ≤40 ≤40 - -

Indice di appiattimento (fraz. > 4 mm) - ≤35 ≤35 - -

(*) =  e ≤5% per ciascuna tipologia

(**) = per ciascuna tipologia



Diametro 

(mm)

C1                     
Corpo dei 

Rilevati

C2                       
Sottofondi 

stradali

C3                    
Strati 

fondazione 

Minimo

C3                    
Strati 

fondazione 

Massimo

C4                      
Rec. Amb., 

Riempimenti, 

Colmate

C5                  
Strati 

accessori 

(antigelo, 

anticapillare, 

drenante, ecc.)

125 MAX.

Limiti Circolare 5205/2005 (Granulometria : Percentuale del passante)

125 MAX.

63 >85 100 >85

40 100 100

20 61 79

10 41 64

4 ≤60 ≤60 31 49

2 22 36

1 13 30

0,5 10 20
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0,5 10 20

0,063 ≤15 ≤15 ≤10 ≤10 ≤15

0,5/0,063

> 3/2 (1,5)

0,5/0,063

> 3/2 (1,5)



Norma UNI 11531-1/2014 :
Costruzione e manutenzione delle opere civili delle infrastrutture – Criteri per l’impiego dei
materiali – Parte 1 : Terre e miscele di aggregati non legati

La Norma UNI 10006 è stata ritirata nel 2004 (nonostante in molti capitolati si faccia ancora
erroneamente riferimento a tale norma), in quanto si pensava fosse stata adeguatamente rimpiazzata
dalle diverse norme UNI :

• UNI EN 13242:2004
• UNI EN 13285:2004• UNI EN 13285:2004
• UNI EN ISO 14688-1:2003
• UNI EN ISO 14688-2:2004

In realtà tali norme trattano di alcune caratteristiche dei materiali granulari e delle modalità di
espressione dei risultati, ma non forniscono indicazioni sui controlli e sui limiti di accettazione.

La Norma UNI 11531-1/2014 è stata emanata allo scopo di fornire :

• classificazione funzionale delle terre

• criteri di selezione ed accettazione degli aggregati
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TERRA = Ogni roccia sciolta o frammentaria, incoerente per natura o che diviene tale in seguito ad un
più o meno prolungato contatto con acqua, ovvero insieme di granuli minerali e/o organici separabili
con debole azione meccanica, ottenuti da scavi o provenienti da cave dalle quali il cavato sia trasferito
al cantiere senza particolari operazioni di selezione, salvo l’eventuale passaggio su un vaglio

sgrossatore.

AGGREGATO RICICLATO = Aggregato risultante dalla lavorazione di materiale inorganico
precedentemente utilizzato nelle costruzioni.
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Utilizzi previsti degli Aggregati riciclati 

per i quali vengono forniti specifici requisiti : 

• Colmate/rinterri (≈ C4)

• Corpo del rilevato (≈ C1)

• Strato anticapillare (≈ C5)

• Sottofondo (≈ C2)

• Fondazione non legata
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• Base non legata



3 = Strato di base
4 = Strato di fondazione4 = Strato di fondazione
5 = Sottofondo
6 = Corpo del rilevato
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CONCLUSIONI

Gli aggregati riciclati possono svolgere un ruolo determinante nel risparmio delle risorse naturali, ma
non possono sostituirle totalmente.

La qualità degli aggregati riciclati è in continuo miglioramento in funzione dell’introduzione diLa qualità degli aggregati riciclati è in continuo miglioramento in funzione dell’introduzione di

specifiche Norme Tecniche di settore.

In relazione all’incremento di qualità, aumentano le possibilità di utilizzo.

Il ruolo dei progettisti e degli Enti Locali è fondamentale nello sviluppo del mercato di tali prodotti :

prescrivendo l’uso di materiali con Marcatura CE, idonei agli usi previsti sulla base di certificazioni
geotecniche ed ambientali, “costringono” i produttori a migliorare il ciclo produttivo, ponendo fuori
mercato i produttori che non rispettano idonei protocolli di lavorazione.

Nell’ambito di una pianificazione urbanistica sempre più finalizzata alla diminuzione del consumo di

suolo e pertanto incentrata sul recupero e riconversione di aree urbanizzate, gli interventi di
demolizione saranno sempre più importanti e la produzione di rifiuti da C&D aumenterà.
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demolizione saranno sempre più importanti e la produzione di rifiuti da C&D aumenterà.

E’ quindi necessario che tali rifiuti siano soggetti a recupero, con produzione di aggregati riciclati di

qualità, idonei ad essere utilizzati nelle opere di ingegneria civile, con conseguente risparmio di risorse
naturali non rinnovabili.
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